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APorciainfestaèinpro-
grammaoggi,alle9,la“pe-
dalatasuicoloridell’arco-
baleno”. Alle 18 giochi po-
polari - gara con le pignat-
te, tiro alla fune, corsa coi
sacchi-edesibizionedivo-
lo dei deltaplani a motore
e dei paracadutisti. Gran
finaleconilpalodellacuc-
cagna. In serata, alle 19
apertura degli stands ga-
stronomici e della pesca
di beneficienza e, alle 21,
balloliscioconl’orchestra
spettacolo “I valentinos”.

Appuntamento a Cavasso
Nuovo,pericacciatorieper
gli amanti degli sport che si
svolgono con
le armi, con la
quinta edizio-
ne della mani-
f e s t a z i o n e
“Trofeomuflo-
ne”. Per tutta
la giornata di
oggi,nellafrazionediOrgne-
se,si alternerannomomenti
di festa a prove di tiro, che
rappresentano una delle ul-
time occasioni disponibili
percalibrarelearmi: trapo-
chesettimane,infatti,siapri-
rà la stagione venatoria.

Nell’ambito della manife-
stazione Agosto con noi-festa
deiciclamini, inlocalitàMez-
zomonteaPolcenigo,appun-
tamentooggialle9conla“Po-
distica de Lamont”, la mar-
cia non competitiva lungo i
sentieri del paese, cui segui-
rà il “pasta party” per tutti.
Nelpomeriggio,alle15,radu-
nodellemiticheFiat500con
ilclubTemplaridiSacile,oc-
casione questa per soddisfa-
re ogni genere di curiosità
sul mondo del “cinquino”.

Oggi alle 11, concerto
aperitivo al Museo civico
d’arte, curato dal Conser-
vatorio “J. Tomadini” di
Udine. Sempre stamatti-
na,alle 11.30, alparcoSan
Valentino a Pordenone,
concerto aperitivo a cura
della Filarmonica Città di
Pordenone. Alle 16.30 è in
programmalavisitaguida-
taalCastellodiTorre.Sta-
sera alle 21 all’Inchiostro
in piazza XX Settembre,
Socialmente utile football
club dj.

«Possosolo direche gliuomi-
ni della Squadra Mobile di Por-
denone – ha aggiunto il dottor
Stingone,cheperl’occasioneha
ospitatogliorgani d’informazio-
ne nel proprio ufficio della nuo-
va Questura – hanno lavorato
con tenacia in un’inchiesta
quantomaidelicata,chelihavi-
sti impegnati in prima fila come
professionisti, ma anche coin-
volticomeuomini.Ilcommercio
di neonati — ha poi sottolineato
—èinfattiquantodipiùaberran-
te ed emotivamente toccante in
cuicisipossaimbattere.Nonab-
biamo dunque risparmiato nul-
la, abbiamo dato ogni nostra
energia,comeinvestigatorieco-
me uomini, per salvare degli in-
nocenti».

Ilquestorehaquindiricorda-
to che l’operazione “Gipsy
stork” – che ha portato alla sco-
pertadiuntrafficointernaziona-
le di neonati tra la Bulgaria e
l’Italia e all’arresto di sei perso-
ne – è stata coordinata dai sosti-
tutiprocuratoriMontrone eSta-
gno della Direzionedistrettuale
antimafia di Trieste. Oltre alla
Squadra Mobile di Pordenone,
con a capo il dirigente Massimo
Olivotto, alla stessa hanno via
via lavorato uomini della Mobi-
le di Milano e Vicenza e dei Re-
parti di prevenzione crimine di
Padova e Milano.

«L’inchiesta–hariferitoanco-
ra il questore – è partita nel-
l’apriledi quest’annoda un par-
ticolare solo all’apparenza insi-
gnificante riguardante un sog-
getto già sotto i riflettori della
Squadra Mobile di Pordenone».
Per quanto flebile, su quella
tracciagliinvestigatoripordeno-
nesi hanno scavato e lavorato fi-
no a portare allo scoperto una
vera e propria compravendita
di neonati, basata su un mecca-
nismotantosemplice,quantoin-
gegnoso.

«In principio abbiamo fatto
persinofaticaacredereaquello
che stava prendendo forma. In-
vece era tutto vero: eravamo di
fronte a un turpe commercio di
esseri umani. Gli elementi che
abbiamoraccoltoconilcostante
epuntualecoordinamentodella
Direzione distrettuale antima-
fiadiTrieste–haaggiuntoildot-
tor Stingone – alla fine hanno
convintononsologliinvestigato-
ri e i pubblici ministeri, ma an-
chel’ufficiodelgiudiceperlein-
dagini preliminari. la soddisfa-
zionepiùgrande,però—hacon-
clusoilquestore— perme e per
tutticolorochehannopartecipa-
to all’indagine, è in quelle due
piccolecreature checi siamori-

trovate tra le braccia per qual-
che istante. Le abbiamo salva-
te?Nonso,certamenteabbiamo
fattoilnostrodoverediuominie
di poliziotti».

Idueneonaticitatidalquesto-
re di Pordenone sono stati ora
affidati a strutture idonee della
Lombardia. I tre “reclutatori”
bulgari, la madre, anch’ella bul-
gara,diunodeibambinivenduti
eiduefalsipadridioriginefriu-

lana sono finiti in carcere. A se-
conda dei ruoli avuti, dovranno
rispondere di associazione per
delinquere finalizzata alla ridu-
zioneinschiavitùedifalsitàide-
ologicaconnessaall’alterazione
dellostatocivile.Massimoriser-
bo, invece, sulle compagne – o
mogli – dei due finti padri, che
dovranno comunque risponde-
re,per lomeno,diconcorsoofa-
voreggiamento.

Filmata la gang dei “finti padri”

La tratta dei bambini con la Bulgaria. Parla Vincenzo Stingone che ha diretto l’operazione. «Faticavamo a credere che fosse tutto vero»

Il questore: così abbiamo salvato i neonati
«Questa storia ci ha toccato profondamente,

adesso ci saranno nuovi e clamorosi sviluppi»

C’eraancheuntariffa-
rio, per quanti intende-
vanoassaporare la gioia
diesseregenitoriapren-
doilportafoglioepagan-
dol’acquistod’unneona-
to:imaschiettipotevano
costaresinoa16milaeu-
ro, le femminuccesino a
4 mila. Come si trattasse
di scegliere dei cuccioli
d’animale, si potevano
anche esprimere prefe-
renze: carnagione più o
meno chiara, magari un
bel paio d’occhi azzurri
e soffici riccioli biondi.
Nel caso la combinazio-
ne si fosse davvero rea-
lizzata,ilprezzo,natural-
mente,lievitava.Sinoad
ora, ipiccolini concepiti
“su ordinazione” che la
polizia è riuscita a rin-
tracciare e ad affidare a
idoneestrutturesonoso-
lamentedue.Mapotreb-
bero essere decine, se
non di più. E’ ciò su cui
gli investigatori stanno
lavorando al momento.
Non solo per stroncare
definitivamenteuncom-
mercio agghiacciante,
ma anche per chiarire
un’altra,aberranteeven-
tualità:chedellecreatu-
re sianostate acquistate
non tanto per farne il fi-
glionaturalemaiarriva-
to, ma per asservire a
più abbietti scopi. (mb)

Gli agenti della Mobile con il tabellone che illustra i risultati dell’operazione

Si sono persino travestiti da medici tirocinan-
ti,gli investigatoridellapoliziadiStatodiPorde-
none.Perquindicigiorni,infatti,agentieispetto-
ridellaSquadraMobilehannoindossatoicamici
bianchi dell’ospedale dove sono stati messi al
mondoidueneonativenduti.Glistessieranosta-
ti acquistati dai “finti padri” Stefano Braidich,
detto “Stevo”, 44 anni, arrestato a Chions, ma in
realtà senza fissa dimora, e da Devis Dori, 28 an-
ni, residente a Breganze (Vicenza) e arrestato a
Trieste.

Lo stratagemma di fingersi medici è stato de-
terminante, al fine di verificare e documentare
le varie fasi del piano criminoso. Con l’ausilio di

videocamereealtrisupportitecnologici,aggiran-
dosi per le corsie di una struttura sanitaria pub-
blica della provincia di Milano, hanno così sco-
perto il semplice, quanto ingegnoso sistema. La
gestante veniva fatta varcare i confini tra Bulga-
ria e Italia una decina di giorni prima del parto.
Viaggio a bordo di auto potenti, passaporto e vi-
stoturisticoallamano,dopoaverdatoallaluceil
bimbo, la madre disconosceva il proprio figlio
(cosaammessa dallalegge), lasciaval’ospedale e
veniva ricondotta in patria. In compenso si face-
vaavanti il fintopadre,ilquale,munitodeidocu-
menti dell’ospedale, filava dritto all’anagrafe a
registrare la nascita del “proprio figlio”. (m.b.)

GLI ACCERTAMENTI

Si può arrivare a comprare un
figlio? Una domanda alla quale
molte persone rispondono di sì.
«Sì,perchéquandolehaiprovate
tutte per avere un figlio e non ci
riesci arrivi anche a quello», ri-
spondonomammeepapàchepas-
seggiano tranquillamente con il
loro piccolo lungo i corsi cittadi-
ni.

Unarispostacheperòrespinge
con forza Luigi Piccoli, presiden-
te del centro “il Noce” di Casarsa
epresidenteregionaledelCoordi-
namento per la tutela dei minori.
«Dobbiamo fare attenzione a ra-
gionare in questi termini perché
ci poniamo nell’ottica dei bisogni
deigenitorienondeibambini.Bi-
sognariportare iminori alcentro
dell’attenzione, pensare a quello
di cui hanno davvero bisogno lo-
ro». Secondo Piccoli, ragionare

interminidiquantosonodisposti
afareigenitoriperavereunfiglio
significa arrivare anche a consi-
derarlo una merce. «Le persone
che trovano una giustificazione
per chi compie atti di questo tipo
sono le stesse che potrebbero ta-
cere di fronte a un parente o a un
amicochedecidessedicomprare
un figlio». L’omertà è una delle
reazionipiùdiffuserispettoarea-
ti come questi.

«Quale rapporto possono poi
avere genitori e figli se si costrui-
sce un legame su una menzogna
cosìgrande?–riflettePiccoli–.Co-
sa potranno dire i genitori a quei
bambini che magari crescendo si
renderannocontochecisonodel-
le diversità profonde rispetto ai
loro padri e alle loro madri?».

L’acquistodi unfiglio è una so-
luzioneestremamalecoppieche

non possono averne hanno altre
stradedaseguire.Unadiquesteè
l’adozione, un percorso che però
più volte è stato oggetto di criti-
che per i tempi burocratici e le
spese che le famiglie devono so-
stenere.«Noncisipuònasconde-
re dietro questi problemi – che
pur esistono – per giustificare un
atto come l’acquisto di un bambi-
no. La procedura dell’adozione
internazionale non è sicuramen-
te tra le più semplici ma è studia-
taancheinquestocasopertutela-
re il minore. Pochi sanno poi che
per quel che riguarda i costi esi-
stono delle agevolazioni per gli
aspirantigenitorichedevonotra-
sferirsi per un periodo di prova
nel paese del bambino. Alcune
banchehannoprovvedutoa crea-
re una particolare linea di credi-
to proprio per dare una mano».

Il vaso di Pandora scoperchia-
to con l’indagine della Mobile di
Pordenoneapremoltiinterrogati-
vi anche per chi si occupa di pro-
blemi sociali nel territorio e cer-
ca di dare risposta a quelle che
sonoleemergenze.«Noinoncioc-
cupiamo di adozioni se non di
quelle a distanza – spiega don Li-
vioCorazzadellaCaritas–,certoè
chesiamodifrontedaunlatoallo
sfruttamentodipersonechevivo-
noinrealtàdiprivazioneedall’al-
tra una richiesta che indica co-
munque un disagio. Un segnale
che arriva dal territorio e che fa
pensare è quello legato alle ma-
dri che non riconoscono i propri
figli. Il comune di Pordenone ha
indicato che il fenomeno è in au-
mento e questo sicuramente va
monitorato».

Martina Milia

Il non poter avere figli è
una delle cause di maggior
sofferenza in una coppia, sof-
ferenza che può diventare
esasperazione come dimo-
stra il fatto che vi sono perso-
nepronteacomprareunbam-
binocomeunamerce.Avolte
peròl’illegalitàpuòesserefa-
vorita anche da normative
che limitano fortemente la
personae di questosono con-
vinti i radicali che hanno ini-
ziato la raccolta delle firme
per chiedere l’abrogazione
della legge, varata dal gover-
no,sullaprocreazioneassisti-
ta.

In provincia di Pordenone
sono state già raccolte un mi-
gliaio di firme. I radicali, ma
non solo, ritengono la legge
del governo oscurantista e ri-
vendicanoildirittoaconcepi-
re con responsabilità e amo-
re anche in provetta. Contro
questa normativa si stanno
creando movimenti di opnio-
ne in tutta Italia guidati an-
che da personaggi di spicco
del mondo scientifico come

RitaLevimontalcini,Marghe-
rita Hack e Umberto Verone-
si.

Lanormavietal’accessoal-
le tecniche di procreazione
assistita alle coppie portatri-
ci di malattie genetiche, ma
non sterili, e impedisce la fe-
condazione con utilizzo di se-
meoovocitididonatoriester-
ni impedendo così a una cop-
pia sterile di avere bambini.

Tra le ragioni contestate
dai radicali anche l’impossi-
bilitàdieffettuarericercasul-
lecellulestaminaliembriona-
li per trovare nuovi rimedi a
malattiechecolpisconomilio-
ni di persone e il fatto che il
medicodebbaimpiantarean-
che gli embrioni malati co-
stringendo una donna a sce-
gliere tra il mettere al mondo
un figlio malato o l’aborto.

Domani la raccolta di fir-
me proseguirà a Barcis men-
tre lunedì la raccolta sarà
promossadaiDemocraticidi
sinistra di Porcia in occasio-
ne del consiglio comunale.
(m.mi.)

Legge sulla fecondazione:
raccolta di firme in provincia

A Mezzomonte
marcia e Fiat 500

“Trofeo muflone”
a Cavasso Nuovo

Giochi e musica
in scena a Porcia

Ricca l’estate
a Pordenone

di MANUELA BOSCHIAN

«L’acquisto di un neonato da parte di genitori
senzafiglieraildestinomigliorechepotevacapita-
reaquestecreature,matemochel’indagineporte-
rà a ulteriori, clamorosi sviluppi». Incalzato dalle
domande in una conferenza stampa parecchio af-
follata, ieri il questore di Pordenone, dottor Vin-

cenzoStingone,nonhaintesosbottonarsioltre.Ma
l’estrema cura con cui ha scelto le parole non è
bastataacelarechel’inchiestadipoliziaribattezza-
ta “Gipsy stork”, letteralmente “cicogne senza fis-
sa dimora”, ha portato a galla situazioni e compor-
tamentiaberrantiedèancorainunafasecruciale.

L’inchiesta, coordinata dalla Dda di Trieste,
è partita da un particolare insignificante
riguardante una persona sotto controllo

Il questore Stingone circondato dai suoi collaboratori

LE TARIFFE

La vicenda scoperta dagli agenti ripropone il tema delle coppie che desiderano un figlio. «La procedura dell’adozione difende anche i bambini»

«Comprare un figlio è un atto di egoismo»
Parla Luigi Piccoli, presidente del Coordinamento di tutela dei minori. «Un segnale allarmante»

Stefano Braidich, l’arrestato di Chions
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